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PREMESSA 
 

Lôintento di questo libretto ¯ quello di offrire una panoramica 

generale su Cuba, dove i nostri Missionari, Frati Minori 

Conventuali, sono presenti dal 2001 e, inoltre, di presentare un 

piccolo sussidio per le ñGiornate di Animazione Missionariaò.  

La Provincia Italiana S. Francesco, pur essendo aperta e 

sensibile al problema delle Missioni aperte dallôOrdine nei 

diversi paesi del mondo, attualmente si occupa prevalentemente 

del Nordest del Brasile e di Cuba. 

Lôapertura verso lôIsola Caraibica è coincisa con un particolare 

momento storico: la visita apostolica di S. Giovanni Paolo II. 

Questi, allora, ebbe una geniale intuizione, ottenendo dalle 

autorità locali il permesso di far entrare 30 sacerdoti per 

lôattivit¨ pastorale, perché, precedentemente, poteva subentrare 

un solo sacerdote per ricoprire il posto che rimaneva vacante. 

LôOrdine dei Frati Minori Conventuali prese la palla al balzo e 

accolse lôinvito del Pontefice e si rivolse allôallora Provincia 

delle Marche, che, in quel momento, era libera dallôimpegno 

diretto con la Missione dello Zambia e così poté inviare un 

primo drappello di tre Frati.  

Si è dato inizio così a questo nuovo capitolo per la storia della 

missione, che ha cominciato a scrivere, pur in mezzo a tante 

difficoltà, pagine di nuova evangelizzazione e di presenza 

francescana in una terra assetata di libertà, di giustizia sociale e 

di pace.   
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Il libretto sarà corredato da varie foto che, visivamente, diranno 

molto più delle parole.   

 

 

 

 

  

LôAvana: scorcio 

centro storico 

Matanzas:  

panorama con 

veduta della chiesa 

di S. Pedro 
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CAPITOLO I  
UBICAZIONE GEOGRAFICA 59[[ΩL{h[! 5L /¦.! 
 

Cuba non è soltanto unôisola ma ¯ anche un arcipelago, formato 

da 4200 isolette, chiamate cayos. 

Eô situata nella zona dei Caraibi: a nord ci sono gli Stati Uniti, 

separati da Cuba dallo stretto di Florida, largo 180 km. e 

dallôOceano Atlantico Settentrionale; ad Ovest si trova il canale 

dello Yucatan, che la separa dal Centro America; a Sud abbiamo 

il mare dei Caraibi e ad Est il Canale di Sopravento, che la 

separa da Haiti. 

La Repubblica occupa lôintera isola e isolette, con eccezione 

della Baia di Guantánamo, base navale, data in prestito agli Stati 

Uniti, nel 1903. 

 

  



  

6 

aƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ 

Cuba, dal punto di vista morfologico, ha un territorio 

prevalentemente pianeggiante, però, nella zona occidentale, si 

erge la Cordigliera, parallela alla costa, lunga 180 km. mentre 

nella costa Meridionale si trova una catena montuosa molto 

elevata, la Sierra Maestra, che raggiunge i 1984 metri. 

Lôisola si estende per una lunghezza di 1250 km., mentre il 

massimo della larghezza raggiunge i 120 km. e, il punto più 

stretto, che si trova nella zona di lôAvana, è appena di 31 km. 

La costa si sviluppa per oltre 3500 km. e si presenta molto 

variegata: con rocce basse e allungate e con rocce alte e dirupi.  

Caratteristica poi è la lunga distesa delle spiagge di sabbia 

corallina, a volte molto granulosa e a volte finissima e quasi 

impalpabile. Cô¯ poi una barriera corallina che si estende 

allôesterno dellôArcipelago di Camaguey per 400 km.: la 

seconda al mondo dopo quella australiana. 

Una delle spiagge 

più famose con 

molti alberghi e 

che richiama turisti 

da tutto il mondo, è 

quella di Varadero, 

il cantiere dove 

avveniva il varo 

delle navi. 

Lungo la costa ci sono varie insenature che costituiscono bacini 

portuali naturali di notevole bellezza, sedi dei porti commerciali 

storici come quelli di lôAvana, Santiago e Cienfuegos. 
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I fiumi 

I fiumi, ricchi di acqua, sono caratterizzati da corsi brevi; il più 

lungo, che scorre in senso longitudinale, si estende per 370 km.; 

altri scorrono sotto terra a causa della formazione carsica del 

terreno.                                                                                                                                                                                            

Il clima 

Lôisola ha un clima 

tropicale abbastanza 

uniforme; è diviso in 

due stagioni: secco 

dôinverno (Novembre 

- Aprile) e umido 

dôestate (Maggio - 

Ottobre). Vi soffiano 

i venti Alisei. La 

temperatura oscilla 

dai 20° ai 30°. Le 

precipitazioni sono 

abbondanti nel periodo estivo. Come fuso orario, rispetto 

allôItalia ¯ indietro di 6 ore. 

Popolazione e lingua 

La popolazione è costituita per il 70% da bianchi, di 

provenienza spagnola, il 17,3% da mulatti e il 12,4% da neri. 

Questi ultimi sono in minoranza, perch® lôisola era utilizzata 

come base militare e navale, per cui non serviva manodopera di 

schiavi per coltivare la terra. 

Cuba: tipico paesaggio tropicale  
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La popolazione supera gli 11 milioni, con una densità  di circa 

100 abitanti per km. quadrato. Essa è concentrata soprattutto 

nelle grandi città come lôAvana e Santiago ecc. Il flusso 

migratorio, che dalla campagne si spostava verso le città, non ha 

creato grandi problemi nelle periferie, in quanto intorno ad esse 

sono sorte piccole città di 40/50 mila abitanti dove si sono 

stanziati gli immigrati. 

  

Tipica paesaggio periferico di Cuba 
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CAPITOLO II  
VISITA DI 3 PAPI: GIOVANNI PAOLO II, BENEDETTO XVI 
E FRANCESCO 
 

PAPA GIOVANNI PAOLO II 

Ad aprire la strada verso Cuba è stato S. Giovanni Paolo II, il 

quale raggiunse lôisola caraibica il 21 Gennaio 1998. Sia il 

Pontefice, sia Fidel Castro, al momento dellôincontro 

allôaeroporto, guardarono entrambi lôorologio, quasi a voler 

sottolineare il momento storico che stavano vivendo. 

Il Papa tenne un discorso, che, per coraggio e per nobiltà, fu 

senza precedenti; infatti affrontò uno per uno i problemi di Cuba 

senza alcuna paura, remora o timore reverenziale nei confronti 

del ñLider Maximoò. 

ñPossa Cuba ï egli disse ï aprirsi al mondo, con tutte le sue 

magnifiche possibilità, e il mondo aprirsi a Cubaò. Furono 

parole che fecero tremare chi si sentiva nel giusto, emarginando 

Cuba. Furono rivolte alla Comunità Internazionale ma 

soprattutto agli Stati Uniti, che promossero lôembargo fin dal 

1961. 

Suonarono come parole profetiche, perché, se gli Stati Uniti 

stanno allentando lôembargo, ciò si deve soprattutto alla Chiesa 

Cattolica, che si è resa mediatrice di una politica di 

riconciliazione. Non molto tempo fa si sono riaperte 

lôambasciata degli Stati Uniti a Cuba e quella cubana negli Stati 

Uniti, grazie anche alla politica di Barack Obama, il quale al 

Congresso americano parlò della possibilità di annullare del 
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tutto lôembargo; la sua frase, che fece scalpore, fu questa:òTodos 

somos Americanosò. 

Il Papa stava già in condizioni di salute molto precarie, ma 

quellôabbraccio tremante con Fidel Castro fu lôinizio per 

cambiare la storia. 

Dal 1998 ad oggi, i rapporti tra Cuba e la Chiesa cattolica, così 

pure i rapporti con gli Stati Uniti sono pi½ distesi. Cô¯ anche da 

dire che, due anni prima dello storico incontro tra il Papa e Fidel 

Castro, questi, nel recarsi a Roma per partecipare al vertice della 

FAO, aveva varcato le mura leonine per incontrare il Pontefice. 

Da allora il dialogo con la Santa Sede e Cuba è stato sempre più 

stretto, tanto che si è parlato di una conversione di Fidel Castro, 

Giovanni Paolo II incontra Fidel Castro 
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il quale, a suo tempo, aveva frequentato le scuole dai Gesuiti, 

ma che nel 1962 non aveva esitato a cacciare i Vescovi da Cuba. 

Nellôinvecchiare, nonostante la sua fede incrollabile nel 

marxismo, si era avvicinato al cristianesimo attraverso il 

contatto con la ñTeologia della liberazioneò, anche se questa 

non era vista di buon occhio da Papa Wojtyla.  

 

PAPA BENEDETTO XVI 

Papa Ratzinger si è recato a Cuba il 12 Marzo 2012, in 

occasione del 400° anniversario del rinvenimento della scultura 

lignea della Madonna della Carità del Cobre, ñCachitaò come 

viene familiarmente chiamata, Protettrice di Cuba, ritrovata, 

nella baia di Nipe, da due indios e uno schiavo nero, nel 1612. 

Eô alta 40 centimetri. 

Dal 1926, è custodita nel Santuario Bianco, che svetta sulle 

rocce rosse, dove fino agli anni 2000 si estraeva il rame, òcobreò 

in spagnolo, in un paesino, distante 18 km. da Santiago. 

Il Papa ha raggiunto la città di Santiago di Cuba e si è recato nel 

paesino dove è custodita la Vergine della Carità, meta di 

continui pellegrinaggi da parte degli abitanti dellôisola caraibica 

i quali portano tanti doni come ex voto e il girasole, forse perché 

lo associano al manto dorato della Vergine. 

Nella stanza degli ex voto si trova il ritratto di due giovani 

guerriglieri, Fidel e Raul Castro, portato dalla madre Lina Ruz, 

mentre combattevano sulla Sierra Maestra.  
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La visita del 

Pontefice Benedetto 

XVI , la seconda 

dopo quella di 

Giovanni Paolo II, è 

coincisa con le 

timide riforme in 

corso in campo 

sociale ed economico 

per dare spazio 

allôiniziativa economica privata e ridurre così il ruolo centrale 

dello Stato. I cambiamenti sociali ed economici però non sono 

stati accompagnati da cambiamenti politici. 

 

Il programma, in agenda del Papa, prevedeva lôincontro con il 

Presidente Raul Castro, la celebrazione della Messa a Plaza de 

la Revolución e, prima di lasciare Cuba, lôincontro con lôex 

Presidente Fidel Castro, dopo la Messa delle ore 9.00, 

corrispondente alle 15.00 ora italiana.  

 

Questi si era detto lieto di 

incontrare Papa Benedettoéò 

un uomo al quale il contatto 

con i bambini e gli umili 

cittadini del popolo suscitava 

ésentimenti di affettoò.   

  

Quante cose ti narrano gli occhi di un 
bambino! 

Scambio di doni tra Benedetto XVI e Fidel Castro 
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Lôincontro con Raul Castro è avvenuto, in forma privata, nel 

Palacio de la Revolución di lôAvana ed è durato circa 40 minuti. 

Su richiesta della Chiesa Cattolica, il Presidente ha fatto liberare 

2900 detenuti, alcuni dei quali dissidenti politici, arrestati 

durante la repressione del regime nel 2003. Tra i rilasciati, 

côerano diversi anziani con pochi precedenti penali e 86 detenuti 

stranieri provenienti da 25 paesi diversi, tra cui 4 italiani. 

 

  

Incontro cordiale tra Papa Benedetto XVI e Raul Castro 
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PAPA FRANCESCO 

Papa Francesco si è recato due volte a Cuba: una prima volta per 

un viaggio apostolico in programma non solo nellôisola 

caraibica, ma anche negli Stati Uniti e allôONU e, una seconda 

volta, per incontrare KIRIL L, Patriarca di Mosca. 

 

Viaggio apostolico 

La prima visita che Papa Francesco ha effettuato a Cuba era 

inserita in un programma che poi lo avrebbe portato negli Stati 

Uniti e al Palazzo di vetro dellôONU: difatti il viaggio è durato 

dal 19 al 29 Settembre 2015. 

La presidenza della Repubblica cubana era ormai passata da 

Fidel Castro al fratello Raul, il quale era presente, insieme alla 

Presidente dellôArgentina, alla celebrazione della Messa che il 

Papa ha tenuto a la Plaza de la Revolución alla presenza di circa 

mezzo milione di persone. 

In quella Piazza, accanto alle gigantografie dellôeroe della 

resistenza castrista ñChe Guevaraò e di ñJosè Martiò, uno dei 

padri dellôindipendenza, spiccava anche la figura di un grande 

Crocifisso. 

Riporto qualche stralcio dellôomelia che il Papa ha tenuto quel 

giorno: ñQuello di Cuba è un popolo che ha delle ferite, come 

ogni popolo, ma che sa stare con le braccia aperte, che 

cammina con speranza perché la sua vocazione è di 

grandezzaé¯ un popolo che ama le feste, lôamicizia e le cose 

belle. Eô un popolo che cammina, che canta e che lodaò.  
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Nellôomelia, il Papa ha parlato anche di ñdisgelo e di paceò, 

temi gi¨ toccati appena sceso dallôaereo. Bisogna fare ogni 

sforzo per una ñdefinitiva riconciliazioneò e non vanificare il 

cammino fatto in questo campo, onde evitare qualsiasi minaccia 

di unôeventuale guerra 

Alle fine dellôomelia, il Papa ha detto espressamente:ò Non si 

servono le ideologie, ma le persone. Chi non vive per servire, 

non serve per vivereò. Il servizio guarda sempre al volto del 

fratello, per toccare la sua carne e rendersi partecipe e solidale 

delle sue sofferenze e cercare la sua promozione.  

{Ŏǳƻƭŀ Řƛ ƳǳǎƛŎŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 
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Al termine della Messa il Papa, ha fatto visita sia a Raul che a 

Fidel Castro. Raul Castro, in qualità di Presidente, lo ha accolto 

personalmente nel ñPalacio de la Revoluciónò. Al termine del 

colloquio, aperto e leale, cô¯ stato lo scambio dei doni: Il 

Presidente ha donato al Papa un Crocifisso realizzato 

simbolicamente con dei remi legati da corde e il Papa gli ha 

fatto dono di un mosaico de ñla Virgen de la Caridadò. 

Fidel Castro invece, ha incontrato il Papa nella sua casa, 

presente anche sua moglie. Lôincontro ¯ durato circa 40 minuti. 

Hanno parlato dei problemi ambientali, della terra e dellôuomo, 

temi affrontati nellôEnciclica Laudato siô, del quale libro il Papa 

gli ha fatto dono di una copia. Tre anni prima, quando Fidel si 

incontrò con Benedetto XVI, gli chiese di consigliargli dei libri 

sulla Religione, uno dei quali sicuramente fu il suo ñGesù di 

Nazarethò. 

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Ŝ wŀǳƭ /ŀǎǘǊƻ 
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Papa Bergoglio gli ha dato anche una copia dellôEvangelii 

gaudium e un paio di libri di Alessandro Pronzato, sacerdote e 

scrittore, molto stimato dal Papa. 

In Papa Francesco, come nei suoi due Predecessori, non poteva 

mancare la nota mariana; infatti ha colto lôoccasione per affidare 

il popolo cubano alla protezione della Vergine Maria con queste 

parole: ñMadre Santa, ti affido questi tuoi figli di Cuba, non 

abbandonarli mai!ò 

Riporto per intero la preghiera composta da Papa Francesco per 

la Virgen de la Caridad, che è stata recitata nel Santuario di 

Santiago de Cuba, il 21 Settembre 2015: 

 

Papa Francesco e Fidel Castro 
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Statuetta della Vergine del Cobre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñVergine della Carit¨ del Cobre, Patrona di Cuba! 

Ave, Maria, piena di grazia! 

Tu sei la Figlia amata del Padre, 

la Madre di Cristo, nostro Dio, 

il Tempio vivo dello Spirito Santo. 

Porti nel tuo cuore, Vergine della Carità, 

la memoria di Dio che è Amore, 

il ricordo del comandamento nuovo di Gesù 

lôevocazione dello Spirito Santo: 

Amore riversato nei nostri cuori, 

fuoco di carità mandato a Pentecoste sulla Chiesa, 

dono della piena libertà dei figli di Dio. 

Benedetta sei tu fra le donne e benedetto il frutto 

del tuo seno, Gesù! 

Sei venuta a visitare il nostro popolo 

e sei voluta restare con noi 

come Madre e Signora di Cuba, 

nel corso del suo pellegrinare per i cammini della storia. 
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Il tuo nome e la tua immagine sono scolpiti 

nella mente e nel cuore di tutti i cubani, 

dentro e fuori la Patria, come segno di speranza 

e centro di comunione fraterna. 

Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra! 

Prega per noi dinanzi al tuo Figlio Gesù Cristo, 

intercedi per noi con il tuo cuore materno 

inondato dalla carità dello Spirito. 

Accresci la nostra fede, ravviva la speranza, 

aumenta e rafforza in noi lôamore. 

Custodisci le nostre famiglie, 

proteggi i giovani e i Bambini, 

consola quanti soffrono. 

Sii Madre dei fedeli e dei Pastori della Chiesa, 

modello e stella della nuova evangelizzazione. 

Madre della riconciliazione! 

Riunisci il tuo popolo disperso nel mondo. 

Faô della nazione cubana una casa di fratelli e sorelle 

affinché questo popolo spalanchi la sua mente e il suo cuore 

e la sua vita a Cristo, unico Salvatore e Redentore, 

che vive e regna con il Padre e lo Spirito Santo, 

nei secoli dei secoli. Amen 
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[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ del Pontefice con il Patriarca di Mosca 

Lo storico incontro tra Papa Francesco e il Patriarca di Mosca 

KIRIL L è avvenuto, il 12 Febbraio 2016, in una sala riservata 

dellôaeroporto di lôAvana. 

Gi¨ sullôaereo, erano sgorgate dal cuore di Papa Francesco 

queste parole:ò Oggi è un giorno di festa! Oggi è un giorno di 

grazia! Pregate per noi! Anche il Primate di Costantinopoli, 

Bartolomeo, aveva lanciato un tweet: òPregando per i miei 

fratelli in Cristo, Papa Francesco e il Patriarca Kirill. Contento 

che il dialogo iniziato nel 1964 con Atenagora e Paolo VI 

continua a dare i suoi fruttiò.  

Il dialogo, preceduto da un caloroso abbraccio e una stretta di 

mano, si è svolto in modo cordiale e fraterno. Papa Francesco ha 

esordito, dicendo: ñCamminiamo insieme, siamo fratelli. 

Finalmente fratelli: è chiaro che questa è la volontà di Dioò. Il 

Primate russo ha aggiunto:ò Anche se le difficoltà non si sono  

ancora appianate, cô¯ la possibilit¨ di incontrarsi e questo ¯ 

belloò. 

Incontro fraterno tra Papa Francesco e il patriarca di Mosca Kirill. 
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Dopo il colloquio cô¯ stata la firma di una dichiarazione 

comune, seguita ancora da un fraterno abbraccio fra i due. Il 

Primate Kiril l ha detto che le due Chiese possono lavorare 

insieme per difendere responsabilmente il Cristianesimo in tutto 

il mondo, affinché non ci siano più guerre e, inoltre, che la vita 

umana sia dovunque rispettata e che si rafforzino le fondamenta 

della famiglia e della persona. Papa Bergoglio ha affermato che 

ñlôunit¨ si costruisce nel camminoò. 

Nella dichiarazione comune è stato sottolineato il ruolo e 

lôimportanza della famiglia, la quale ñsi fonda sul matrimonio, 

atto libero e fedele di amore tra un uomo e una donna e centro 

naturale della vita umana e della societ¨ò. ñOrtodossi e 

Cattolici ésono chiamati a testimoniare che la famiglia è un 

cammino di santità che testimonia la fedeltà degli sposi nelle 

loro relazioni reciprocheò. 

Firma della dichiarazione comune tra Francesco e Kirill. 
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Tutte e due le Chiese sono state concordi nel condannare 

lôaborto, lôeutanasia e la procreazione assistita. Rimangono 

immutabili i principi morali cristiani, basati sul rispetto della 

dignit¨ dellôuomo, chiamato alla vita secondo il disegno del 

Creatore.  Non si possono limitare i diritti delle persone e 

addirittura arrivare a discriminare i cristiani in nome di false 

ideologie. 

Cô¯ poi, nella dichiarazione, un monito contro il consumismo 

che sta esaurendo gradualmente le risorse del creato con la 

conseguente disuguaglianza nella distribuzione dei beni della 

terra che aumenta il sentimento di ingiustizia nei confronti delle 

relazioni internazionali secondo gli accordi già stabiliti. Si 

sottolinea poi che, di fronte al problema dei migranti e dei 

rifugiati, non si può rimanere indifferenti. 

Ad accogliere il Papa allôaeroporto di lôAvana è stato il 

Presidente Raul Castro con il quale egli si era già incontrato nel 

settembre 2015. Il colloquio tra i due, presente anche il 

Patriarca, è stato di breve durata, mentre lôincontro con Kirill è 

durato circa 2 ore.  Cô¯ poi stato lo scambio di doni: Papa 

Francesco ha donato al Patriarca una reliquia di S. Cirillo e un 

calice, mentre Kiril l ha donato al Pontefice una copia della 

Madonna di Kazan, particolarmente cara agli ortodossi e che 

Giovanni Paolo II volle che fosse donata al Patriarca russo come 

gesto di pace e di distensione.  

Infine cô¯ stata la firma congiunta di un ampio testo e brevi 

dichiarazioni pubbliche del Patriarca e del Papa, alla presenza di 

Castro. 

Al termine di tutti gli adempimenti, Papa Bergoglio, prima di 

partire per il Mexico, ha detto: ñCuba se continua così, si 
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candida a divenire capitale dellôunit¨ò. A sua volta anche Kiril l 

parte per raggiungere il Brasile e il Paraguay. 

Lôincontro, che la Chiesa cristiana di Oriente e di Occidente 

aspettava dal 1054, anno in cui ci fu il grande scisma, dopo tante 

attese, finalmente si è concretizzato a Cuba.  

  

Roma e Mosca  

dialogano a Cuba. 
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CAPITOLO III   
[Ω!wwL±h 59L bh{¢wL MISSIONARI A CUBA 
Lôarrivo dei primi tre Frati Minori Conventuali a Cuba è 

avvenuto nel Novembre del 2001.  

 

 

I 3 frati pionieri: P. Silvano Castelli, P. Fernando Maggiori e P. Roberto Carboni, ora 
Vescovo di Ales-Terralba (Sardegna). 
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Attualmente i Frati sono 

presenti in due città: 

lôAvana e Matanzas. A 

lôAvana il 06/08/2010 si 

apre  la seconda 

Comunità di S. 

Massimiliano Kolbe, 

eretta canonicamente il 

09/12/2010, che è al 

servizio di due luoghi di 

culto: S. Francesco, 

chiesa conventuale e S. 

Chiara, in periferia.  

 

 

Santa Chiara è Parrocchia ed è 

inoltre sede dei giovani in 

formazione, uno dei quali ora è al 

Franciscanum di Assisi. A 

Matanzas cô¯ la prima Comunità 

che, oltre al servizio della 

Parrocchia di S. Pedro Apostolo, 

attende alla cura di 4 parrocchie 

più piccole, precisamente a 

Sabanilla, Celba Mocha, Corral 

Nuevo e Canasì.   

Dal punto di vista giuridico la Missione di Cuba è una 

Delegazione con il titolo di ñNUESTRA SENORA DE LA 

CARDAD DEL COBREò, che è la Protettrice di Cuba e che si 

Chiesa San Francesco 

Chiesa parrocchiale Santa Chiara 
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venera in un Santuario vicino alla città di Santiago, meta di 

pellegrini provenienti da tutta lôisola. 

Il primo Delegato e Superiore della Missione è stato il P. 

Silvano Castelli, eletto nel 2011, mentre il Responsabile attuale 

è il P. Luigi Moretti che si trova nella Comunità di S. 

Massimiliano Kolbe a l'Avana. Egli, nella seconda parte del 

Capitolo Provinciale della Provincia Italiana S. Francesco 

dôAssisi, celebrato a Foligno nel 2017, ha tenuto una breve, ma 

puntuale e dettagliata presentazione della Delegazione di Cuba, 

nella quale parla di luci e di ombre e di prospettive future. 

 

Le luci 

Lôapertura della missione non fu improvvisata, ma preparata 

molto bene: visione e lettura della realtà dove si doveva andare, 

la situazione della Chiesa Cubana, colloquio con le autorità 

locali, inculturazione dei tre pionieri, piena comunione con i 

Vescovi e i sacerdoti cubani e non, contatto fraterno con i fedeli, 

esperienza viva del carisma francescano.  

Anche il contatto con le altre famiglie francescane fu cordiale, 

fraterno, positivo e costruttivo, tanto che da vari anni i nostri 

Frati partecipano agli esercizi spirituali organizzati insieme con 

loro; tra lôaltro, attualmente, i nostri Religiosi sono a servizio di 

due chiese dei Frati Minori che essi hanno lasciato e ci hanno 

ceduto.  

Preziosa è stata anche la collaborazione con altre Province e 

Custodie, come, ad esempio, quella di P. Roberto Carboni della 

Provincia Sarda, che ha messo a disposizione la sua competenza 

ed esperienza nel campo della formazione.  
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Infatti il 01/09/2009 si apre ufficialmente con lôentrata di quattro 

giovani, il postulandato presso la Casa di Formazione dei 

Cappuccini che ci hanno aiutato e accolto fraternamente. Si sono 

cominciate a gettare le basi per lôorientamento vocazionale dei 

giovani Postulanti e Professi. 

Di grande aiuto ¯ stato lôarrivo di Fr. Josè Gonzales, della 

Provincia di Spagna, il quale venne a Cuba come diacono e poi 

fu ordinato sacerdote a Matanzas. 

Nel presente ï attesta sempre il Delegato di Cuba ï ñcô¯ da 

riconoscere che stiamo raccogliendo i frutti del lavoro fatto in 

passato. Il giorno 29 Novembre 2016, abbiamo avuto le prime 

due professioni perpetue dallôinizio dellôarrivo a Cubaò, nel 

Novembre 2001ò.  

Eô un segno che ci consente di guardare con speranza al futuro, 

non solo fermandoci alla dimensione orizzontale, ma anche e 

Alcuni Frati della Missione di Cuba 
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P. Roberto Carboni, missionario formatore dei giovani ed ora vescovo di 

Ales Terralba in Sardegna 

soprattutto a quella verticale, ponendo la fiducia nel Signore e 

confidando nella sua Provvidenza. 

Le ombre 

Accanto alle luci, si profilano allôorizzonte anche delle ombre. 

La cosa importante che, al momento, ci sta a cuore è quella di 

avere ñun progetto formativoò che miri, sia alla formazione 

iniziale, come a quella permanente. 

 

Così pure, soprattutto per i giovani in formazione, si avverte 

lôesigenza di una maggiore accentuazione della spiritualit¨ 

francescana attraverso il Discepolato Francescano, le Fonti 

Francescane, gli Scritti e la Regola di S. Francesco, le biografie 

di Santi francescani o altri documenti, che riteniamo essere utili  

e indispensabili sussidi per entrare più nel vivo del carisma 

dellôOrdine. In questo campo ora avvertiamo la carenza di 

formatori motivati ed esperti. 
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Un altro aspetto da non sottovalutare è che, al momento, non 

abbiamo due case di formazione distinte per i Postulanti e per i 

Professi. Si spera che il problema possa essere superato. 

Costituisce un problema anche la formazione permanente, 

sempre per carenza di persone esperte in questo campo. Per ora 

ci atterremo al Progetto quadriennale, che scaturirà da Capitolo 

Provinciale in corso di celebrazione nellô anno 2017 a Foligno, 

adattandolo alla realtà, alle esigenze, alla cultura e alle tradizioni 

del luogo. 

 

Prospettive future 

Lôunificazione delle 5 Province 

nellôunica Provincia Italiana di 

S. Francesco speriamo che porti 

a superare, da una parte il 

regionalismo e dallôaltra a non 

spegnere lôentusiasmo per la 

ñmissio ad gentesò, intesa non 

come una iniziativa di alcuni 

frati ma impegno e opera 

dellôOrdine e della Chiesa. 

Ultimamente, attraverso il 

Governo dellôOrdine e della 

FALC, si è aperta la via per una 

più stretta collaborazione con le 

Giurisdizioni dellôAmerica 

Latina, soprattutto con le Custodie del Venezuela e della 

Colombia. Alcuni passi si sono fatti, altri si possono fare per un 

aiuto più consistente tra Fratelli. 

      Frati, andate in tutto il mondo! 
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Cuba: vetrata con S. Antonio e stemma 
francescano 

ñI giovani che stanno in formazione ï si sottolinea nella 

relazione del Delegato P. Luigi Moretti ï anche se pochi, ci 

fanno guardare il futuro con speranza e gratitudine, sapendo 

che il Signore chiama a seguirlo anche in contesti sociali duri e 

difficili  come quello cubanoò. 

 

Tanto è stato fatto, tanto 

rimane ancora da fare. Cuba 

non è uguale agli altri paesi 

dellôAmerica latina. Le 

difficoltà non sono mancate e 

non mancano come gli aspetti 

logistici (riparazione di case e 

di chiese, trasporti, 

comunicazioni insufficienti 

ecc.), così pure quelli relativi 

al rapporto con le autorità 

locali riguardo alla 

ñimplantatio Ordinisò. Cô¯ 

inoltre da aggiungere che la 

situazione economica, politica 

e sociale complica 

ulteriormente la missione della 

Chiesa e di conseguenza anche il servizio pastorale dei Frati. 
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